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Dal 6 al 16 novembre, il direttore dell’Istess Arnaldo Casali: “Nonostante la riduzione
dei fondi, il nostro percorso è stato possibile grazie al lavoro instancabile dei volontari”

Terni Film Festival
88 opere in 11 giorni
e Premio per la pace
di Simona Maggi

TERNI

Ottantotto le opere in
programma in undici giorni,
tra anteprime di film e corti,
incontri e con eventi distri-
buiti nelle sedi del cinema
Politeama, del Cenacolo San
Marco, della Biblioteca Giu-
nio Tinarelli e di Palazzo
Gazzoli. È il cuore pulsante
del Terni Film Festival dal ti-
tolo “Il mondo nuovo. Si vis
pacem, para pacem”, in pro-
gramma dal 6 al 16 novem-
bre, che si presenta più ricco
e simbolico che mai. L’edi -
zione di quest'anno non ce-
lebra soltanto vent’anni di
attività del festival, ma anche
i cinquant’anni dell’Iste ss,
l’Istituto diocesano di studi
teologici e sociali fondato nel
1975 e dal 2005 promotore
della manifestazione. Un
doppio traguardo che il festi-
val onorerà con una pro-
grammazione più ampia e
con un cartellone che intrec-
cia cinema, spiritualità e im-
pegno civile. Tra i momenti
più attesi, due anteprime as-
solute: No Place Like Rome
di Cecilia Miniucchi, che a-
prirà il festival giovedì 6 no-
vembre al cinema Politeama
(vedi box in pagina) in colla-
borazione con l’associazio -
ne “Io sono una persona per
b ene”,  e “Il Vangelo di Giu-
d a” di Giulio Base, presenta-
to in anteprima nazionale
sabato alle 20.30. “Un festival
nato dal territorio – sottoli -
nea il direttore dell’Istess Ar-
naldo Casali - e cresciuto con
la città. Il Terni Film Festival
è, prima di tutto, il festival
della città. Il Festival è nato
nel 2005 quando in Umbria
erano attive altre importanti
manifestazioni cinemato-
grafiche. Nonostante la pro-
gressiva riduzione dei fondi,
il nostro percorso è stato
possibile grazie al lavoro in-
stancabile dei volontari. A
loro va la nostra riconoscen-
za, così come alla Fondazio-
ne Carit, alla Regione Um-
bria e al Comune di Terni per
il sostegno costante”.
Il tema scelto “Il mondo
nuovo. Si vis pacem, para pa-
c e m” il vescovo Francesco
Antonio Soddu lo ha voluto
interpretare come un impe-
gno concreto: “È un titolo di

grande attualità e di grande
importanza. Se desideriamo
la pace, dobbiamo iniziare
dal piccolo contributo che o-
gnuno di noi può dare. Il fe-
stival diventa così uno spazio
di riflessione e di dialogo, un
luogo dove arte e spiritualità
possono unirsi per lanciare
un messaggio di speranza”.
L’assessore alla Cultura Mi-

chela Bordoni ha ricordato
come la vivacità culturale di
Terni sia ormai riconosciuta
anche a livello nazionale (al-
tro servizio nella pagina ac-
canto). “La nostra città - con-
tinua la Bordoni - è in pieno

fermento culturale. È la di-
mostrazione che stiamo an-
dando nella direzione giu-
sta, ma anche che la cultura
non è solo opera dell’ammi -
nistrazione comunale. Sono
le associazioni, gli enti e le

persone che partecipano a
renderla viva”. Dello stesso
parere anche la direttrice ar-
tistica Lucrezia Proietti che si
è soffermata sull'importanza
del Terni Film Festival per la
città. E poi ancora grande at-

tenzione anche al mondo
d e l l’educazione e delle nuo-
ve generazioni. Come spie-
gato dalla coordinatrice ge-
nerale Veronica Manzini, sa-
ranno coinvolti 1300 studen-
ti delle scuole secondarie di
secondo grado e 70 bambini
della primaria. “Il festival è
anche una palestra di citta-
dinanza. Vogliamo – dice
Manzini - che i ragazzi impa-
rino a leggere il linguaggio
cinematografico come for-
ma di conoscenza e di parte-
c i paz i o n e”. Sulla stessa linea
la presidente dell’Associa -
zione San Martino, Martina
Tessicini, che ha sottolineato
la funzione educativa dell’e-
vento: “Il Terni Film Festival
è un’esperienza artistica, ma
anche sociale. Trattiamo te-
mi delicati come la violenza
di genere attraverso il cine-
ma, un linguaggio capace di
raggiungere tutti e di genera-
re consapevolezza”.
Saranno dunque 11 giorni
ricchi di appuntamenti e
proiezioni. Dall’antepr ima
di No Place Like Rome di Ce-
cilia Miniucchi all’o mag g i o
ai Blues Brothers. L’aper tura,
giovedì al Politeama prevede
la consegna del premio “Io
sono una persona per bene”
e la proiezione in anteprima
del film di Miniucchi. Vener-
dì, la biblioteca Tinarelli i-
naugura la nuova sezione ci-
nema, seguita da un Aperi-

Quiz e dal concerto “Pe r
Stella e Luna” con Frate Ales-
sandro, Marialuna Cipolla e
Dada Moon. L’8, la prima na-
zionale di “Il Vangelo di Giu-
d a” di Giulio Base e la pre-
senza di Krzysztof Zanussi.
La domenica è dedicata al-
l’intelligenza artificiale con il
focus Brave New World e
cortometraggi internaziona-
li. Tra lunedì e sabato spazio
ai cineforum per le scuole,
alla retrospettiva “1975 –
L’anno del cinema” di Lucre-
zia Proietti e al Premio San
Valentino per la pace a Gio-
vanni Guaita. Il tema della
violenza di genere sarà al
centro della giornata di ve-
nerdì 14, con film, docu-
mentari e testimonianze di
registe e attrici. Sabato 15 si
assegna il Premio Fuoricam-
po a Guido Chiesa e torna
Moni Ovadia con “Una can-
dela nel buio”, mentre do-
menica 16 chiude il Focus A-
merica con un incontro con
le comunità di immigrati che
vivono a Terni provenienti
da Colombia, Repubblica
Dominicana, Ecuador, Cuba
e Perù con danze, canti, te-
stimonianze e degustazioni
di prodotti tipici. Un’edizio -
ne che fonde arte, spirituali-
tà e impegno civile, confer-
mando il Terni Film Festival
come uno degli appunta-
menti culturali più vivi e i-
dentitari dell’Umbr ia.

Presentato il Terni Film Festival Ieri mattina la conferenza stampa
al Cenacolo San Marco con gli organizzatori e alla presenza del vescovo
della diocesi di Terni, Narni e Amelia, monsignor Francesco Antonio Soddu

Arnaldo Casali Direttore dell’Istess di Terni
l’Istituto di studi teologici e storico sociali
Un ente che quest’anno celebra i 50 anni di attività
e che nel 2005 ha dato il via alla ventennale rassegna

di Maria Luce Schillaci

TERNI

Terni prima in Italia per
attività culturali e spettacoli.
E’ quanto emerge dall’ulti -
mo rapporto di Unioncame-
re e Tagliacarne relativo alle
107 province italiane. Una
città a doppia faccia, tra luci
e ombre, che finisce in ulti-
ma posizione nel settore
d e l l’industria ma che spicca
il volo per numero di attività
culturali e spettacoli in rap-
porto alla popolazione in
una regione, l’Umbria, che
invece appare in forte crisi.
Un dato che fa fare salti di
gioia a non pochi. “Negli ul-
timi due anni - si spiega nel
rapporto, - il Comune di Ter-
ni ha deciso di rimettere al
centro le persone, la creati-

vità, la comunità. Nono-
stante le difficoltà, la città ha
saputo rispondere con ener-
gia, aprendo spazi, soste-
nendo le associazioni, e co-
struendo percorsi condivisi

che hanno ridato voce alla
vita culturale ternana”. Non
tarda ad arrivare il com-
mento dell’assessore alla
Cultura Michela Bordoni:
“Questo primato – dichiara –

è il segno di una città viva,
coraggiosa e capace di guar-
dare avanti. Abbiamo scelto
di lavorare in silenzio ma
con determinazione, spesso
con risorse limitate, creden-
do che la cultura non sia un
costo, ma un investimento.
Dietro questo risultato - ag-
giunge l’assessore - ci sono
volontari, operatori cultura-
li, artisti e cittadini che han-
no scelto di esserci”.
Dal rapporto economico e-
merge chiaramente che
dunque l’Umbria fatica a
crescere e che Terni rappre-
senta un’eccezione virtuo-
sa, una città che, pur senza
ricevere fondi liberi dalla
Regione, continua a muo-
versi con progettualità, vi-
sione e spirito di collabora-
zione. “Da tempo – prose -

gue Bordoni – chiedo con
fermezza alla Regione di at-
tivare strumenti di sostegno
concreti per i Comuni. I tra-
sferimenti liberi sono fon-
damentali per poter ridare
ossigeno alle realtà locali,
ma finora le nostre sollecita-
zioni, sia alla passata che al-
l’attuale Giunta, sono rima-
ste senza risposte. Eppure,
proprio i dati di Unionca-
mere dimostrano che dove
si investe in cultura, si gene-
ra valore, coesione e cresci-
t a”. Il primato nazionale ot-
tenuto da Terni nel campo
culturale non è solo un dato
statistico, ma una conferma
di identità e visione: “Il mes-
saggio che arriva da Terni –
conclude la Bordoni – è
chiaro: anche in una regione
che fatica, noi scegliamo di
costruire. Continueremo a
investire in ciò che unisce e
fa crescere”.
Sui dati di Unioncamere ar-
riva anche il commento di
Michele Rossi, presidente
d e l l’associazione culturale
Terni Città Futura ed ex con-
sigliere comunale di Terni
Civica, nonché organizzato-
re di grandi concerti ed e-
venti. Rossi non nasconde
un pizzico di amarezza:
“Terni – dice - risulta al pri-
mo posto in Italia per nume-
ro di attività culturali e spet-
tacoli in rapporto alla popo-
lazione. E’ un dato che, a
prima vista, fa piacere. Ma
dietro l’entusiasmo dei nu-
meri si nasconde una do-
manda più profonda: che ti-
po di cultura stiamo produ-
cendo? Non tutto ciò che
rientra nella categoria stati-
stica di ‘evento culturale’ ha
lo stesso valore o la stessa ri-
caduta sul territorio. Sagre,
concerti, rassegne teatrali,
mercatini: tutto è legittimo,
ma non tutto costruisce una
visione. Se vogliamo che la
cultura diventi motore di
sviluppo e attrattività, dob-
biamo chiederci quali ini-
ziative abbiano la forza di ri-
chiamare pubblico da fuori
e generare turismo cultura-
le. La vitalità di Terni - pun-
tualizza Rossi - è soprattutto
merito delle associazioni,
degli operatori, degli artisti e
dei volontari che, spesso
con pochissimi mezzi, ten-
gono accesa la luce della cit-
tà. Una vera politica cultura-
le non si misura sul numero
di eventi, ma sulla visione,
sulla continuità e sulla capa-
cità di collegare cultura, tu-
rismo e identità. Servono
politiche di sostegno stabili,
spazi accessibili, strumenti
che favoriscano la collabo-
razione tra istituzioni e ope-
ratori. Occorre passare dagli
eventi spot a un ecosistema
culturale capace di crescere
nel tempo e di rendere rico-
noscibile Terni come città
industriale ma creativa”.

L’assessore Michela Bordoni: “Questo primato è il segno di una città viva, coraggiosa e capace di guardare avanti”

“Terni prima in Italia per eventi culturali”

Michela
Bordoni
Assessore alla
Cultura del
Comune di Terni,
commenta i dati
del rapporto
di Unioncamere
e Tagliacarne

Giovedì la cerimonia per il riconoscimento

“Io Sono Una Persona Per Bene”
assegnato a Cecilia Miniucchi

La consegna da parte del presidente Sauro Pellerucci

TERNI

Cecilia Miniucchi riceve il Pre-
mio “Io Sono Una Persona Per Be-
n e” al Terni Film Festival. Sauro
Pellerucci le consegnerà l’onorifi -
cenza al Cinema Politeama di Ter-
ni, dove seguirà la proiezione esclu-
siva del film No Place Like Rome.
Ne l l’ambito della ventesima edi-
zione della rassegna, giovedì 6 no-
vembre alle ore 20.15, la regista ter-
nana riceverà il riconoscimento

che celebra personalità che si sono
distinte, spesso in modo silenzioso,
per il loro contributo al bene comu-
ne. A consegnare il premio sarà il
presidente dell’associazione Io So-
no Una Persona Per Bene, Sauro
Pellerucci, che da anni promuove
eventi e attività dedicate all’e t i ca,
alla cultura e alla responsabilità so-
ciale, con una particolare attenzio-
ne alla città di Terni. A seguire verrà
proiettato il nuovo film della regi-
sta, “No Place Like Rome”, girato
tra Roma e Terni e interpretato da
attori di fama nazionale e interna-
zionale, tra cui Cristiana Capoton-
di, Stephen Dorff e Radha Mit-
ch e l l .
Dopo la proiezione, Cecilia Miniuc-
chi incontrerà il pubblico, in un
dialogo aperto sul significato e le i-

spirazioni del film. L’evento rappre-
senta un momento di dialogo tra ci-
nema e territorio, offrendo al pub-
blico l’occasione di riflettere sui va-
lori umani e sociali al centro del
film e del premio.
Cecilia Miniucchi, figlia dello scul-
tore Agapito Miniucchi, ha costrui-
to una brillante carriera internazio-
nale tra l’Italia e Hollywood. Il suo
film Expired (2007) le ha aperto le
porte del successo internazionale.
Con il recente No Place Like Rome,
la regista torna a Terni, città alla
quale è profondamente legata, sce-
gliendo di ambientarvi alcune delle
scene più significative come omag-
gio alle proprie radici.
Ingresso libero fino a esaurimento
p osti.

P. P. B.

Il tema di quest’anno
“Il mondo nuovo. Si vis
pacem, para pacem”
Soddu: “Riflessione e dialogo”

Giornata conclusiva
con il Focus America,
incontro con le comunità di
immigrati che vivono in città
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